Ci amiamo tanto da sposarci?

Introduzione e accoglienza all'itinerario

Il termine amore 

"Amore" è una delle parole più usate nel linguaggio religioso e in quello profano presso tutti i popoli: esprime le più alte esperienze religiose, le donazioni più generose, le esperienze più sorprendenti… Tutti credono di conoscerne il senso e di indicare la medesima realtà mentre invece, spesso, sono diversi i suoi significati.

Non c'è un unico tipo di amore: c'è l'amore di amicizia, di cordialità, di solidarietà che sono profondamente diversi dall'amore per il ragazzo o la ragazza di cui si è innamorati.

Dove sta la diversità? In che cosa oggettivamente differiscono?

Amore e sessualità

L'amore allo stato nascente, porta con sé la freschezza e il fascino delle cose appena cominciate: gli innamorati si idealizzano a vicenda. L'amore che nasce misterioso nel cuore dell'uomo e della donna pretende di essere unico e indiviso e questo perché si sente che l'altro/a completa ciò che "manca in noi": non bastiamo a noi stessi, siamo fatti per l'altro, per l'incontro, per il dialogo. Di questo incontro è parte importante la sessualità che dice che esistiamo in un corpo, nella condizione di maschi o femmine ma la sessualità non esaurisce l'amore. La nostra cultura invece tende spesso ad assumere un doppio eccesso: da una parte esalta la sessualità per se stessa caricandola di eccessivi  "meriti", dall'altra relativizza la sessualità fino a banalizzarla.

Un amore unico ed indiviso… è così che ci vogliamo bene? Che spazio ha la sessualità tra noi?

Significati dell'amore

Dopo aver desiderato la persona, si cresce nell'amore di coppia: nasce spontanea​mente il bisogno di rendere felice l’altra persona. 

L'egoismo è però sempre in aggua​to tanto che spesso si fa fatica a "dimenticare" se stessi per amore dell'altro. 

L'amore vero si distingue da quello apparente o falso se assume le caratteristiche del dono di sé: amo se sono felice nel renderti felice, se riesco a pensare di donarti la mia vita an​ziché pensare di prendere la tua. Un ulteriore passo di crescita è quella dell'amore pro​gettuale: ritenere fondamentale la scelta dell'aiuto vicendevole con attenzione, con affetto, con forza, con dedizione totale, nel cammino della realizzazione piena della vi​ta di ognuno.

Inoltre l'amore scaturito nel cuore dell'uomo e della donna è aperto alla trascendenza: la vita di ogni creatura tende a Dio e ogni esperienza, anche l'amore, deve esse​re vissuta come proveniente da Dio e deve essere pensata come una preparazione all'incontro con Dio. La solitudine dell'uomo è vinta da Dio, perché Lui soffia nel cuo​re dell'uomo il suo Spirito, la sua stessa capacità di amare. Per questo né l'uomo né la donna possono dire in modo assoluto al proprio coniuge: «Tu sei tutta la mia vita», «lo sono tutta la tua vita», perché sono fatti l'una per l'altro, ma nello stesso tempo sono entrambi di Dio. Ogni uomo, infatti, porta dentro di sé un desiderio di infinito che nessuna creatura umana potrà mai saziare. L'esperienza del matrimonio deve farei spazio a questo Dio che vuole entrare nella vita degli sposi, per guidarli alla pienez​za della vita.

Senti il tuo amore come volere il bene dell’altro o come solo un volere bene? In che modo senti che l’egoismo mina il vostro amore? Sei convinto che amare significa dare la vita per l’altro, morire a se stessi?

Come pensi che Dio abbia a che fare col vostro amore? Avete mai pensato o parlato di Lui insieme tra voi come coppia?

Il cammino di costruzione della coppia

L'amore vive in un equilibrio perennemente instabile, si costruisce giorno per giorno, e ha bisogno di essere seguito, coltivato, protetto, difeso: non si può mai pensare di es​sere arrivati e l'amore si impara, come si imparano tutte le cose belle della vita. Gesù illustra molto bene questo con l'esempio del seme che deve morire per dare la vita e Lui attua ciò rendendo visibile nella croce, scelta per amore, la totalità del vero amore. L'impresa più difficile è proprio quella di impegnare la propria vita per l'altro in quanto si tratterà di rinunciare a noi stessi, al nostro modo di pensare, alle nostre abitudini, al​la nostra sensibilità e ai nostri gusti...

Sei pronto a perdere per amore? Credi che la cosa più preziosa è l’amore dell’amore?

Un amore reciproco

Quando diciamo "ci amiamo" ci accorgiamo di non amare solo noi stessi o qualcosa di piacevole e di soddisfacente, ma una persona capace di corrispondere al nostro amore con altrettanto amore: è un amore vicendevole e reciproco. Il nostro amore è una forma particolarmente significativa di amicizia. e un amicizia a due con la quale si realizza il "dono di sé". È un'amicizia che assume le caratteristiche: della totalità, uni​cità ed esclusività (non ammette altri partner); della perennità (una scelta fatta per sempre) e della fecondità (a questa è legata la sessualità che porta a generare non prima e non fuori del matrimonio).

Un amore totale, unico, indissolubile, fecondo: sei convinto che siano queste anche per voi le caratteristiche oggettive significative del vostro amore?

Un amore gratuito

L'amore umano è genuino quando viene donato senza secondi fini. Nella natura gra​tuita dell'amore sta anche la fecondità della sofferenza, del dolore, di una malattia, della stessa solitudine. Là dove la vita si fa dono senza aspettative di ritorno, l'amore appare in tutta la sua verità e grandezza: chi ama è chiamato a trattare l'altro/a mirando al suo bene! All'opposto della gratuità dell'amore, sta l'atteggiamento di chi guarda all'altra persona solo per quello che può dare o, cosa ancora più umiliante, tratta l’altro/a soltanto come un'occasione per sentirsi appagato.

Puoi dire di amare la tua fidanzata, il tuo fidanzato in modo gratuito?

Un amore fino alla fine

Gesù insegna e mostra come nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per i propri amici: è questa la componente più difficile da accettare dell'amore. Noi, infatti,siamo troppo affezionati a noi stessi, al nostro modo di pensare, alle abitudini, alla no​stra sensibilità, ai nostri gusti... per rinunciarvi. La coppia però non nasce, finché tut​ti e due non accettano di morire a qualcosa di sé: per fare questo bisogna fare un po' di vuoto dentro di sé in quanto finché sono pieno del mio io, non c'è spazio per altri! Non si chiede certamente di rinunciare a dei valori o a degli aspetti belli che possono arricchire la vita di coppia: se si vede che la richiesta finisce col togliere alla persona, e alla coppia, qualcosa che invece potrebbe essere di arricchimento, allora si dovrà dialogare per arrivare a capire insieme che cosa sia meglio e che cosa serve real​mente alla crescita di tutti e due. La scelta importante per morire a se stessi e vivere con l'altro è il "saper cedere" anche se si ha la paura che l'altro ne approfitti.

Cosa pensi di dover ancora imparare a perdere per amore di lei o di lui?

Amore sponsale e matrimonio

La radice e la forza della decisione di sposarsi ("tanto da sposarci") sta nell'amore spon​sale, ossia in un amore reciproco e gratuito, fino alla fine: sposarsi è varcare coraggio​samente la soglia di tale amore sponsale. Quest'ultimo può essere vissuto in due modi fondamentali: quello verginale e quello coniugale o matrimoniale. L'una e l'altra sono dif​ferenti concretizzazioni della verità più profonda dell'uomo: il suo essere "a immagine di Dio". Entrambe le scelte, doni diversi e complementari, convergono nell'esprimere l'i​dentico mistero sponsale dell'unione feconda e salvifica di Cristo con la Chiesa; sono modi di esprimere e di vivere l'unico mistero dell'alleanza di Dio con il popolo. In questo senso, il matrimonio e la verginità non sono in contrapposizione.

Per arrivare alla scelta dell'amore sponsale vissuta come amore matrimoniale è ne​cessario che i due fidanzati mettano in gioco la loro libertà in vista di una scelta defi​nitiva. Tale scelta è anche pubblica perché le due persone sono caratterizzate ses​sualmente e quindi orientate, per natura, alla dimensione della relazione e socialità. Con tutto questo, si può e si deve dire che la coppia sperimenta la potenza unifican​te del proprio amore quando, appunto, decide liberamente di sposarsi secondo il patto sponsale: un patto che comporta una lunga preparazione ed è fondato sulla li​bertà e sul rispetto vicendevole. 

Come vedi la scelta di sposarvi? E’ solo una formalità o l’avverti come esigenza propria del vostro amore?

Il matrimonio come patto e alleanza

Il nuovo Codice di diritto canonico non definisce più il matrimonio come "contratto": lo chiama "patto" nuziale. Questa terminologia ci aiuta a superare la visione "con​trattualistica" del matrimonio e richiama, nel linguaggio cristiano, l'immagine dell'al​leanza tra Dio e il suo popolo. Scopriamo così la vera identità del matrimonio: amo​re coniugale, pienamente umano e che coinvolge ogni persona nella sua "totalità unificata" di spirito e di corpo. All'origine di ogni matrimonio c'è Dio stesso: è Lui l'au​tore che ha inscritto nel cuore di ogni uomo la capacità e la responsabilità dell'amo​re e della comunione. Il patto nuziale diventa una imitazione e una partecipazione del​l'alleanza divina: il contenuto del patto è l'amore sponsale. L'uomo e la donna, allo​ra, non si scambiano dei diritti sui beni economici e nemmeno il "diritto sul corpo": si scambiano il "diritto" alla persona nella propria totalità, ossia in tutte le sue di​mensioni fisiche, affettive e spirituali. Ne segue che questo amore deve avere le pro​prietà della esclusività, della indissolubilità e dell'apertura alla fecondità. Non può che essere esclusivo in quanto la persona che si dona è creatura limitata e chiamata al dono totale di sé: essa può amare totalmente una sola persona e realizza pie​namente se stessa proprio aprendosi al dono totale al coniuge. L'amore coniugale non può che essere indissolubile in quanto la persona vive nel tempo ed essa non può donare totalmente se stessa se non sa donare al coniuge se stessa per tutto l’arco della propria esistenza. L'amore coniugale non può che essere aperto alla fecon​dità in quanto la persona è caratterizzata anche dalla sessualità e in essa dalla ge​nitalità e quindi anche attraverso un incontro sessuale, realizza se stessa e si rende disponibile ad accogliere nuove vite.

Senti l’esigenza di far sì che la totalità della vita vi appartenga reciprocamente? Avverti queste note come essenziali?

Matrimonio come scelta definitiva

lì «sì» vicendevole scambiato dagli sposi nella celebrazione è costitutivo del patto coniugale: è un "atto" di amore sponsale. L'augurio più bello da fare agli sposi è che ogni giorno segni un aumento del loro amore. Se però esso venisse a mancare, non è che cessi il matrimonio: cessa la "salute", il "benessere" del matrimonio. L'amore sponsale, infatti, non è, anzitutto, riuscita fisica, attrattiva erotica, affetto sensibile... esso è anzitutto, un atto di volontà libera, è atto spirituale, la cui soppressione non può essere richiesta da circostanze esterne alla libera scelta. La libera scelta non può rifiutare l'amore una volta promesso anche perché la struttura matrimoniale non dipende solo da chi vi entra, essa è legata al bene degli stessi coniugi, perché è le​gata alla volontà di Dio, che vuole il matrimonio uno e indissolubile. Sperimentare difficoltà nell'amore domanda che, con l'impegno personale e con l'aiuto di Dio, sia fatto rivivere quando si affievolisce o sembra morire.

Sei pronto per amare il tuo partner per tutta la vita? Anche quando le cose dovessero andare male? Anche quando non dovessi sentire più nulla per lui-lei?

Amore e perdono

Nella vita quotidiana quando uno scopre di voler bene a qualcuno, si impegna per il futuro. Nell'uomo segnato dal peccato c'è però sempre in agguato la tentazione di chiu​dersi in se stesso e l'esperienza dell'amore è impegnativa: può dare gioia, ma anche far sperimentare il ferimento. Importante è superare il calcolo su quanto si dà rispetto a quello che si riceve sul modello di Dio che ama senza condizioni e rivela che è pos​sibile farlo. Essere “sposati nel Signore” significa poter amare anche in perdita senza perdersi. Rivivere l’amore di Dio significa spesso perdonare: senza capacità di perdonare e rigenerare continuamente quel “per sempre”, l’amore non dura.

Vi sapete perdonare? Sapete dimenticare i torti subiti?

